
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Codice Direzione A0300E Codice Settore A0302B

Classificazione 3.12 Classificazione per materia 03.09.01/3/2023

OGGETTO
Proroga della convenzione SCR Piemonte S.p.A. “Fornitura di materiale di cancelleria tradizionale e a ridotto impatto ambientale per i soggetti di cui all’art. 3 
L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 (gara 47-2022)” – ICR S.p.A. - Roma. Impegno di spesa di euro 3.000,00, o.f.c., sul Cap. 13034 Art. 3 del Bilancio gestionale del 
Consiglio regionale 2026/2028 – Esercizio finanziario 2026.

PREMESSA
Premesso che al Settore Patrimonio, Provveditorato, Bilancio e Ragioneria sono demandati i compiti e le attività connessi all’approvvigionamento di beni di 
rapido di consumo per le strutture del Consiglio regionale e dei Gruppi consiliari; 
 
Vista la Determinazione del Responsabile della Direzione Amministrazione, Personale,  Sistemi Informativi  e Organismi di garanzia n. A0302A/21/2023 del 
30 gennaio 2023, con la quale si disponeva di affidare la fornitura di materiale vario di cancelleria e di rapido consumo per gli uffici del Consiglio regionale 
del Piemonte a I.C.R. S.p.A., affidataria della convezione SCR – Piemonte S.p.A. “Fornitura di cancelleria tradizionale e a ridotto impatto ambientale per i 
soggetti di cui all’art. 3 L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 (gara 47-2022)” – CIG 92231185BF”,  alle condizioni contrattuali ed economiche e per tutta la durata 
della Convenzione stessa (13 dicembre 2022 – 12 dicembre 2024); 
 
Vista, altresì, la Determinazione del Responsabile della Direzione Amministrazione, Personale,  Sistemi Informativi  e Organismi di garanzia n. 
A0302A/40/2025 del 6 febbraio 2025, con la quale si disponeva di affidare la fornitura di materiale vario di cancelleria e di rapido consumo per gli uffici del 
Consiglio regionale del Piemonte e dei Gruppi consiliari a ICR S.p.A., affidataria del rinnovo della convezione SCR Piemonte S.p.A. “Fornitura di cancelleria 
tradizionale e a ridotto impatto ambientale per i soggetti di cui all’art. 3 L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 (gara 47-2022)”,  alle condizioni contrattuali ed 
economiche per tutta la durata del rinnovo della Convenzione stessa (13 dicembre 2024 – 12 dicembre 2025); 
Richiamata la suddetta convenzione ed il relativo Capitolato tecnico (agli atti dell’Amministrazione), sottoscritti con ICR S.p.A. e pubblicati sul sito 
istituzionale di SCR – Piemonte S.p.A.;  
 
Considerato che il 12 dicembre 2025 è scaduto il termine contrattuale del rinnovo della Convenzione; 
 
Atteso che con determinazione del Direttore Appalti n. 352 del 31 ottobre 2025, a seguito dell’espletamento di una procedura aperta, SCR Piemonte S.p.A. ha 
aggiudicato la fornitura di prodotti a basso impatto ambientale per i soggetti di cui all’art. 3 della L.R. 19/2007 e per l’Azienda USL Valle d’Aosta a ICR S.p.
A.; 
 
Dato atto che SCR Piemonte S.p.A., dopo aver acquisito agli atti l’istanza di rivalutazione tecnica in autotutela in nome e per conto economico Valsecchi 
Cancelleria S.r.l., posizionatosi secondo in graduatoria, ha avviato il procedimento istruttorio volto alla possibile revoca dell’aggiudicazione in favore di ICR 
S.p.A.; 
 
Dato atto, altresì, che, a conclusione del procedimento istruttorio, SCR Piemonte S.p.A. ha confermato integralmente l’aggiudicazione disposta in favore di 
ICR S.p.A. con determinazione del Direttore Appalti n. 352 del 31 ottobre 2025; 
 
Dato atto ancora che, in considerazione della verificata capienza residua dei quantitativi previsti, S.C.R. Piemonte S.p.A., al fine di garantire continuità alla 
fornitura di prodotti di cancelleria in essere, ha comunicato all’aggiudicatario l’intenzione di attivare l’opzione di proroga tecnica prevista all’art. 3 della 
Convenzione in essere, alle medesime condizioni economiche e contrattuali, per un periodo stimato di sei  mesi, o comunque fino al termine del contenzioso 
in essere a decorrere dalla data di scadenza convenzione, ovvero dal 12 dicembre 2025; 
 
Atteso che con determinazione del Direttore Appalti n. 407 del 17 dicembre 2025, SCR Piemonte S.p.A., ha, pertanto, attivato l'opzione di proroga tecnica di 
cui all’art. 3 della convenzione, alle medesime condizioni contrattuali ed economiche, per un periodo stimato di sei  mesi, o comunque fino al termine del 
contenzioso in essere, a decorrere dalla data di scadenza del rinnovo della suddetta convenzione; 
 
Visto l’art. 26, comma 3 della L. 488/1999 e s.m.i., ai sensi del quale le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni ovvero ne utilizzano i 
parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per 
l'acquisizione di beni e servizi; 
 
Visto, altresì, l’art.  1, commi 455, 456, 457 della legge 27 dicembre 2006, n.  296 (legge finanziaria per l'anno 2007), ai sensi del quale la Regione Piemonte, 
al fine di razionalizzare la spesa pubblica e di ottimizzare le procedure di scelta degli appaltatori pubblici, ha promosso la costituzione di SCR Piemonte S.p.
A.;   
 
Vista, ancora, la L.R. 19/2007 con la quale, tra l’altro, è stata costituita la Società di committenza Regione Piemonte S.p.a. (SCR-Piemonte S.p.a.); 

Rep. N. A0302B/28/2026 del 03/02/2026



 
Visto l’art. 1, comma 1 del D. Lgs. 6 luglio 2012, n. 95, come sostituito dalla legge di conversione n. 7 agosto 2012, n. 135; 
 
Visto, infine, l’art. 3 della legge regionale n. 19/2007, ai sensi del quale “SCR Piemonte S.p.A. svolge la sua attività in favore della Regione e dei seguenti 
soggetti aventi sede nel suo territorio:  
a) enti regionali, anche autonomi, ed in generale organismi di diritto pubblico dalla stessa costituiti o partecipati nonché loro consorzi o associazioni ed inoltre 
enti e aziende del servizio sanitario regionale; 
b) enti locali e enti, aziende e istituti, anche autonomi, istituzioni ed in generale organismi di diritto pubblico da questi costituiti o partecipati e comunque 
denominati nonché loro consorzi o associazioni, istituti di istruzione scolastica universitaria e agenzie territoriali per la casa”; 
 
Considerato che gli Enti di cui alla lett. a) comma 1 dell’art. 3 della suddetta legge non devono sottoscrivere, al fine di poter aderire alle convenzioni 
sottoscritte da S.C.R. Piemonte S.p.A. a seguito dell’espletamento di procedura di gara, il documento “Schema di convenzione con la Società di committenza 
Regione Piemonte S.p.A. per l’acquisizione di beni e servizi”; 
 
Ritenuto, pertanto, di aderire alla proroga in questione fino al termine massimo della sua scadenza e, quindi, fino al 12 giugno 2026; 
 
Atteso che i corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalle Amministrazioni saranno calcolati, per ciascun prodotto di cancelleria tradizionale e di 
cancelleria ecologica, sulla base del relativo prezzo unitario offerto in sede di gara, IVA esclusa, e riportato nell’elenco prezzi pubblicato sul sito istituzionale 
di SCR – Piemonte S.p.A.; 
 
Considerato che i singoli contratti di fornitura vengono conclusi tra le Amministrazioni contraenti ed il Fornitore attraverso l’emissione di ordinativi di 
fornitura da trasmettere tramite piattaforma telematica messa a disposizione da ICR S.p.A.;  
 
Dato atto che il fabbisogno annuo di materiale vario di cancelleria e di rapido consumo, tenuto conto delle presunte esigenze delle diverse Strutture Consiliari 
e dei Gruppi consiliari, è stimato in euro 7.000,00, o.f.c.; 
 
Ritenuto, pertanto, di impegnare, in favore di ICR S.p.A., con sede in Roma – Via della Pisana 437 – P.IVA 05466391009, per l’adesione alla proroga della 
fornitura in questione, la spesa complessiva di euro 3.000,00, o.f.c., sul cap. 13034 art. 3 del Bilancio gestionale 2026/2028 – esercizio finanziario 2026; 
 
Atteso che il Responsabile Unico di progetto è la dott.ssa Maria Assunta Petrozzino, dirigente del Settore Patrimonio, Provveditorato, Bilancio e Ragioneria 
del Consiglio regionale; 
 
Ritenuto di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto, per la fornitura in questione e per tutta la durata della proroga, l’Arch. Stefano Battistetti – 
funzionario presso il Settore Patrimonio, Provveditorato, Bilancio e Ragioneria del Consiglio regionale; 
 
Considerato che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’Amministrazione, il cui periodo di svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2026, 
vengano a scadenza e divengano esigibili da parte del beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario 2026; 
 
Visto il CIG derivato: B58053B437; 
 
Visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Consiglio regionale del Piemonte 2023/2025 (PIAO), approvato con D.U.P. n. 21/2025, contenente la 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
 
Visto l’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 

 Tutto cio' premesso, 
  

IL DIRETTORE

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
b. vista la l.r. 7/2001; 
  
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
  
d. vista la l.r. 23/2008; 
  
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
  
f. vista la D.U.P. n. 122/2011;  
  
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
   
h. Vista la DCR 136-27423 del 16.12.2025; 
 



Nell'ambito delle risorse assegnate con D.U.P. n. 330 del 30 dicembre 2025

  
D  E  T  E  R  M  I  N  A

1. di aderire alla proroga della convezione di SCR Piemonte S.p.A. “Fornitura di materiale di cancelleria tradizionale e a ridotto impatto ambientale 
per i soggetti di cui all’art. 3 L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 (gara 47-2022)”, alle condizioni contrattuali ed economiche della Convenzione stessa 
fino al termine massimo della sua scadenza e, quindi, fino al 12 giugno 2026;

2. di prendere atto che i corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalle Amministrazioni saranno calcolati, per ciascun prodotto di cancelleria 
tradizionale e di cancelleria ecologica, sulla base del relativo prezzo unitario offerto in sede di gara, IVA esclusa, e riportato nell’elenco prezzi 
pubblicato sul sito istituzionale di SCR – Piemonte S.p.A.;

3. di dare atto che i singoli contratti di fornitura vengono conclusi tra le Amministrazioni contraenti ed il Fornitore attraverso l’emissione di 
ordinativi di fornitura da trasmettere tramite piattaforma telematica messa a disposizione da ICR S.p.A.; 

4. di dare atto, altresì, che Responsabile Unico di Progetto è la dott.ssa Maria Assunta Petrozzino, dirigente del Settore Patrimonio, Provveditorato, 
Bilancio e Ragioneria del Consiglio regionale;

5. di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto, per la fornitura in questione e per tutta la durata della proroga, l’arch. Stefano Battistetti – 
funzionario presso il Settore Patrimonio, Provveditorato, Bilancio e Ragioneria del Consiglio regionale;

6. di dare atto che il fabbisogno annuo di materiale vario di cancelleria e di rapido consumo, tenuto conto delle presunte esigenze delle diverse 
Strutture Consiliari e dei Gruppi consiliari, è stimato in euro 7.000,00, o.f.c.;

7. di impegnare, pertanto, in favore di ICR S.p.A., con sede in Roma – Via della Pisana 437 – P.IVA 05466391009, per l’adesione alla proroga della 
fornitura in questione, la spesa complessiva di euro 3.000,00, o.f.c., sul cap. 13034 art. 3 del Bilancio gestionale 2026/2028 – esercizio finanziario 
2026;

8. di dare atto che il Fornitore, con la proroga della Convenzione, resta vincolato al rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i. in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari e che il CIG derivato è il seguente: B58053B437.

Elenco allegati: 
oggetto                                                                                                               impronta

Elenco visti (come separatore utilizzare il punto e virgola):

BRUNO SIMONA FLORIANA

La presente determinazione sara' pubblicata sul BUR ai sensi dell'art. 61 dello Statuto.

Il responsabile del settore

MARIA ASSUNTA
PETROZZINO

In data: 2026-02-02 10:25:05.0

Il responsabile della direzione proponente

MICHELE
PANTE'

In data: 2026-02-02 10:59:39.0


